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zi eli appoggio a Roma e Latina •. 
Ottantun anni portati con fie­

rezza, potendo annoverare una 
carriera sportiva altrettanto in­
credibile: ala destra della Vis Velo 
letri da giovane. quattro marato­
ne, compresa una a NewYork. fi­
nite ,u tempi invidiabìli perfino 
per gli attuali quarantennio 

Non si è fatto mancare nem­
meno la carriera sindél;cale. e50-
no stato delegato della Sinagi 
noi 1975. Ma poi ho rotto perché 
non fanno gli interessi degli edi· 
colanti. Hanno paura degli eelito­
ri che fanno il bello e il cattivo 
tempo. L'aggio su ogni copia è 
sceso sempre di più: era al 25 per 
cento, ora è al 18.5. Agli eelitori 
bisognerebbe dire: "Se è così baso 
so, i giornali vendeteveli da so­
li". E poi fanno gli sconti straccia· 
ti sugli abbonamenti, anche il 
70 per cento, che cl hanno ulte­
rionnente ucciso •. 

Franco Rosati abbracciala sua aiutante Ilaria il cui vorrebbe cedere gratuitamente l'edicola, non piO rHomita dal31 dicembre 

L'IDICOLA COMI PRl:IIDIO SOCIALI 
e anche politico. Come quella 
volta che davanti al suo negozio 
si tenne una manifestazione COll­
tro l'ingiusto licenziamento del 
macchlnìsta Dante De Angells 
con annessa dimostrazione del 
"pedale dell'uomo morto·, il si· 
stema diabolico inventato dalle 
Fs per togliere il doppio agente: 
ogni 55 seconeli bisognava stac· 
care il piede dal pedale sennò 
scattava la sirena d'allarme. Dan­
te, che a Velletri conoscono tut· 
ti, si rifiutò di guidare il treno da 
solo e fu licenziato. Fu la prinla 
di due volte, in entrambi i casi 
reintegrato dal giudice. <Anche 
se non la pensiamo uguale su tut· 
to, Dante lo ha anche votato, sel>­
bene dopo un po' mi ha fatto aro 
rabbiare quando da assessore 
all'Urbanistica voleva mettere i 
paletti alla fontana per pedona· 
lizzare la piazza. Anni dopo la 
fontana l'ho seq\lesttata, copren­
dola per chiedere che fosse mes· 
sa in sicurezza dalla sovrinten­
denza. E ci sono riuscito, . 

MASSIMO FRANCJfI 
Inviato a VeUetri (Roma) 

•• La serranda quasi a mezza 
asta non fa desistere nessuno. li 
via vai è continuo. Entra Paola e 
dice: .E allora? Franco. novità? 
Mamma mia peccato vedere che 
staì svuotando •. Poi tocca a Silva­
Da: .Non può essere che da do­
mani troviamo cbiusala seITan~ 
da. aprila lo stesso perché è brut· 
to •. Arriva Giancarlo: «Dai, di' la 
verità. non chiudi più? Lo sape· 
va che non poteva essere vero., 

Da 71 anni ogni mattina che 
c'dio manda. in terra' l'edicola di 
Franco nella çentrale piazza 
Mazzini è un punto eli riferimen· 
to per tutta Velletri. . 
LA CRISI DELL'lDITORlAPiCCHIA for­
te anche qui. un paesone di 
50mila anime sui Castelli roma· 
ni in cui leggere e informarsi è 
una tradizione consolidata. ICre~ 

do fossimo l'unico comune in 
Italia ad avere quattro settimana· 
Il di cronaca locale. , spiega sotto 
il suo berretto di pile blu 
quell'instanc.,bile persoDaggio 
che risponde al n.ome di Pranco 
Rosati. dniziò La TOlTe nel 1979, 
poi si aggiunsero n CJttadJno. Vel· 
letri Oggi e L'Artemisto, l'unico so­
pravvissuto. C'era I.!na canCor­
renza sfrenata, specie al tempo 
del sequestro di Davide Cervia 
(l'incredibile e irrisolto caso di 
cronacà della sparizione del mili· 
tare nel J99O, ndr): tre uscivano 
il sabato, uno il mercoled!. Ven· 
devano 4.500 copie alla settima­
na, tutte esaurite. Neanche Euge­
nio Scalfari non ci credeva, glie­
lo spiegai davanti ad un caffè •. Il 
fondatore di Rq",bblica è stato si· 
curamente il cliente più famoso 
di Franco; .Aveva una casa a Vel­
letri, spesso prendeva la sua maz· 
zelta da 12 quotidiani o manda­
va qualcuno a prenderla •. 

I .. storia di Franco ha molti al· 
tri tratti al limite dell'inverosi· 
mile, tuttavia certificati dallo 
stesso e confermati da chi lo co­
nosce .da una vita •. • Mio padre 
Amedeo faceva il mastro mura· 
tore e voleva aprire un'attività 
per mio fratello perché infermo 
in un braccio. Era il 1948. Ma lui 
neU'eelicola non c'è voluto .. ntra· 
re e allou io, nonostante avessi 
' 010 10 anni e facessi la quinla 

A Velletri dopo 71 anni lasda il giornalaio più 

conosduto: la dttadinanza è incredula. Una vita 

trascorsa fra Scalfari e il macchinista Dante. 
\ 

Le difficoltà a cedere I I attività alla giovane TIaria 

elementare, ìnizial il mestiere. 
Mia soreUa più grande mi faceva 
i conti e io da quel giorno e per 
71 anni mi alzo tutte le mattine 
alle 5 e ali. 6 apro la serranda., 
LAVORO MINORILI e lavoro gravo­
so. d giornali ruTivavano alla fer· 
rom e li dovevo scaricare e por­
tarli su ali 'eelicola. Poi negli anni 
seguenti c'era il tranvetto e dove­
vo scendere a Roma a C.panelle 
alle cinque e tre quarti •. Tempi 
eroici in cui di quotidiani ce D'e­
rnno·pochi . • Si vendevano di più 

i fumetti: "L'uomo mascherato· 
e "Mandrake", rigorosamente 
pronunciato come si legge. 

Franco si definisce pero «un 
uomo eli tutta la filiera dell'edito­
ria •. Perché oltre all'edicolante 
per molti anni ha fatto anche il 
elistributore. «Quando ebbi final· 
mente la macchina coprivo La· 
riano e Ciulianelli, verso Latina. 
L'bo fatto per 12 anni, ero il eli· 
stributore per Rizzoli e Monda· 
dori: prendevo il 5 per cento su 
ogni copi ... Il destino di quest'al· 

tra categoria della filiera è perfi· 
no più negativo degli eelicolanti: 
.Erano 600 e ora ,ono la metà. 
Oggi ci sono i elistributori zonali 
e superzonali. E presto si arrive· 
rà ad avere un distributore solo 
per ogni regione •. 
IL ""01000 D'ORO per le edicole fu­
rono comunque gli anni ,ettan· 
ta. d soldi si facevano con le enci­
clopedie: la g~nte Don perdeva 
un fascicolo e io mi ero òrganiz­
zato cdn i rilegatori e recupera­
vo tutti gli arretrati, avevo Dego-

Politicamente .di tradizione 
repubblicana.. nell'edicola di 
Franco il maniftsto . ha sempre 
venduto 4 o 5 copie al giorno, 

IL PIANO EDITORIA 5.0: UN MOD LLO DI SOSTEGNO PUBBLICO ALLA FILIERA 

Martella: credito di imposta per salvare i giornalai 
ROB~RTA PERSIA 
nZIANASCALABRIN 

Il Una rifonna eli tutti gli stru· 
menti di pubblico sostegno 
all'editoria: 20 milioni di eùro 
per promuovere la letnora nel· 
le scuole e l'estensione alI·ac· 
quisto di quotidiani del bonus 
18 App, Duove norme sul turno­
ver nelle imprese editoriali. 
una commissione sull'equo 
compenso per il lavoro giorna· 
listico contro la precarizzazio­
ne del lavoro giornalistico e cre­
dito di imposta per le eelicole. TI 
sottosegretario all'editoria An· 
drea Marrella annuncia per 
geIUlaìo l'awio dei lavori per 
un «più efficace e inclusivo mo· 
dello di sostegno. pubblico alla 
filiera editoriale, chiamato Edi· 
toria 5.0. 

Martella confelma l'intenzio­
ne del governo .di avviare il più 
ampio confronto _ convocando 
anche un apposito tavolo con 

tutti i soggetti della filiera a par· 
tire editori e giornalisti •. 

" Sono anni che i diversi attori 
del settore richiamano a gran vo­
ce l'attenzione dei governi. I nu· 
meri che riguardano la vendita 
dei quotieliani sono in continua 
caduta e cosi la filiera che si occu· 
pa della loro produzione, stam· 
pa e dìffusione. Nel 2007 le eelico­
le italiane hanno diffuso 2159 
milioni di copie, e nel 2018 si è 
scesi a 948 milioni, secondo i da· 
ti forniti da Ads. 

Le edicole chiuse nel corso de· 
gli ultimi dieci anni sono quasi 
ventimila: ci sono aree di territo­
fio italiano in cui acquistare un 
quotidiano è sempre più diffici· 
le. l fattori connessi a questa cri· 
si sono tantissimi e trasversali. e 
vanno dalla qualità della propo­
sta editoriale alle strategie digi· 
tali, finendo per ,eonll'arsi sem· 
pre conrostacolo infrastruttura· 
le della logìstica. 

Secondo Giuseppe Marchica, 

segretario nazionale del Sinagi, 
sindacato dei giornalai. l'accor· 
do nazionale che regola i l'appor· 
ti tra editòri ed edicolanti, firma· 
to nel 2005 e scaduto nel 2009, è 
inadeguato rispetto alla realtà at· 
tuale. La riduzione del prezzo 
medio dei periodici, il cut·price 
(due riviste al prezzo dì una), la 
politica dei prezzi super scontati 
degli abbonamenti con sconti fi­
no al 70%. stanno causando il 
consistente abbattimento del 
guadagno per gli edicolanti. .Pa­
ghiamo la merce che riceviamo 
in anticipo e se vende rccuperia· 
mo i soleli subito, a1IlTInenti Il ve­
dremo solo dopo un mese, al mo-

L'ultimo accordo 
con gli editori è 
sçaduto nel 2009 
Chiusl20mila 
punti vendita 

mento della resa della pubblica­
zione. Qu.esto meccanismo vale 
per i quotidiani, i settimanali e i 
mensili. Le edicole devono ga· 
rantire gli anticipi con fidejussio­
ni bancarie che devono coplne 4 
settimane eli fornitura; un esbor­
so , he per molte edicole è più al­
to del guadagno. n meccanismo 
non sempre funziona, anzi ri­
schia di collassare su sé stesso. TI 
distributore locale ha eli fatto il 
monopolio della fornitura alle 
eelicol. della provincia e può fa· 
re il bello o il cattivo tempo' , 

Per il dìrettore generale eli Pieg n. federazione degli editori) Fa­
brizio Carotti le ragioni del man­
cato tinnovo dell'~ccordo del 
2005 vengono da lontano: .Le di· 
vergenze ÌDl7.ìarono anni fa con 
la domiciIiazione in edìcolll degli 
abbonamenti. In questo mado 
avremmo portato più persone in 
edicola e quineli possibili vendite 
accessorie fac:iJitando anche la lo­
gistica. V'ISta la certezza della ven-

senza cali: tre lettori erano ferro­
vieri come Dante,. «L'U11itd ne 
vendeva poche di più, a parte la 
domenica che veniva diffusa a 
mano. Il giornale più venduto è 
ancora a Còmere dello Spert, poi n 
Messaggero; Repubblica è molto 
lontana. Quando ero chiuso la 
domenica spesso ero io a com­
prare a man!fèsto nelle altre edico­
le" ci tiene a. ricordare. 

Da anni anche lui hadue licen· 
ze . • Oltre quella da edicolante 
che ho preso a 22, dovendo dare 
anche l'esame di terla meelia, 
ho quella da esercente commer· 
ciale: per i giochi, le figurine. Il 
centro del nostro lavoro l'''rò ri­
mangono i quotidiani: uno qua 
entra per quello e poi compra 
qual cos'altro per il figlio •. 

Franco è sempre stato .ben 
fomitO), «laico e democratico,. 
.Le uniche arrabbiature c'erano 
q1iando non tornavano i conti 
perché sparivano i giornaletti 
wzzi: capti poi che gli uomìnì si 
vergognavano eli comprarli e al· 
lora li rubavano •. 
IL PUTURO il ORIOlO, NON NIiRO. d 

giovani non hanno il gusto di te· 
nere un giornale ip mano. Biso­
gnerebbe ridarglielo rendendo 
obbligatoria la lettura del giorna­
li nelle scuole. Sono sicuro che 
molti se ne innamorerebbero •. 

La decisione di lasciare l'attivi· 
tà l'ha presa per tante ragioni. cA 
81 anni non ci vedo più bene e 
non posso guidare col buio •. L·i· 
dea di Franco er3 chiara: «Cede-. 
re l'attività a lIaria, la ragazza 
che da 4 anni mi aiuta, bravissi· 
ma col computer». n tutto «ce­
dendo la licenza gratuitamente. 
Ma mi elicono che non si può fa· 
re. Ho smOSSO il Comune e la Re­
gion .. : sto aspettando notizie sul­
la possibilità del subentro •. ila· 
ria intanto cODtinua a servire 
clienti e ammette: «Mi piacereb­
be, è un lavoro che appassiona •. 

elita e l'assenza dei costi riguar­
danti le rese, il prezzo del giorna­
le sarebbe stato ali'incirca la me­
tà, per questo motivo la richiesta 
eli Cgile Sinagi de120% del prezzo 
di copertina significava il 40% 
dell'aggio e per noi non poteva es­
sere accettabile. visto che calcola· 
vamo in un 10% di aggio una per­
centuale possibile. Da allora le 
strade si sono divise,. 

Secondo datiFieg,l'importan­
za delle edicol .. sembra essere 
centrale per la sopravvivenza 
della filiera: secondo la media 
del 2018 su un totale eli 
2.371.012 copie giornaliere quel­
le diffuse attraverso il canale del· 
le edicole sono 1.952.454. Pro­
prio dal cartaceo gli eelitori trag­
gono quasi il 60% dei loro ricavi 
annui, afferma Carotti. 

Qualche passo in avanti è sta­
to fatto COD il protocollo tra Eeg 
e Anci ' per favorire il rinnova­
mento del molo e funzione delle 
.. dicole e per affiancare a questa 
attività iniziative condivise per 
avvicinare i cittadini alla lettura 
dei giornali>. Sta dì fatto che mDI· 
te idee condivise in assenza di 
un nuovo accordo rischiano di 
naufragare. 


